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Un intervento del vice-sindaco Raffaele Rossi, 
. • • •• • ; ' ' \, l 

Perugia e gli stranieri? 
«Non è soltanto 

una questione di numeri» 
NELLE settimane scorse si è 

fatto un gran parlare del 
problema degli stranièri a Peru
gia in relazione all'aumentato 
numero di studenti ai coni di 
Palazzo Gallenga e alle conse
guenze che ne derivano nel
la vita cittadina. . 

- Ma sì sbaglierebbe, io cre
do, se si considerasse tale 
problema un fatto contingen-

. te e transitorio, una specie di 
incidente di percorso nella 
storia della città, risolvibile 
con alcune misure che faccia-

' no superare i noti aspetti ne
gativi. E' invece, a mio pa
rere, una questione che pesa 
e peserà sulla identità e sul 
destino della nostra città. 
• E' certo urgente risolvere i 

più gravi problemi provocati 
da una accresciuta presenza 
degli studenti: si è interve
nuto con notevole rapidità rea
lizzando quella a strategia uni
taria » delle istituzioni che ha 
consentito, con l'intesa e la 
collaborazione ;-y dell'Ammini
strazione provinciale, del Co
mune e della Università, ' di 
predisporre nuovi locali per 
i corsi speciali, istituire a tem
po record una nuova mensa per 
seicento pasti, di aprire, con 
l'aiuto i dei Comuni, i corsi 
a Foligno e a Spoleto realiz
zando un prinio decentramen
to, di riprendere i lavori nel
la villa Piccolomini di Colom
bèlla per predisporre camere 
e servìzi, e affrontare il pro
blema dei docenti della Uni
versità per stranieri al fine dì 
assicurare un organico stabile 
ed adegualo. 

Se anche il governo farà la 
sua parte regolamentando la 
presenza degli studenti stra
nieri in Italia (nuove sedi per 
i corsi speciali, ritorno all'ac
cesso alle università italiane, 
attraverso la prova sostenuta 

presso le stesse facoltà), dan
do i mezzi finanziari neces
sari per i servizi, sisteman
do il corpo docente, le questio
ni dell'emergenza si potranno 
ritenere in parte risolte. Di
co in parte perrhé il problema 
rimane nella sua sostanza. 

Se gli studenti stranieri non 
saranno più undicimila ma 
novemila, si saranno evitati 
gli aspetti che tale presenza 
non programmata e non soste
nuta da adeguate strutture 
provoca nella città, ma i no
vemila, uniti alle altre migliaia 
di' studenti italiani, continue
ranno - a costituire egualmen
te un serio problema. -

Allora viene il momento di 
non accontentarsi più di qual
che mezza misura, ma dì pre
disporre un piano preciso di 
costruzione di alloggi per stu
denti in modo di assicurare, ad 
essi una buona residenza e 
riaprire ' ai cittadini il mer
cato della casa, la possibilità 
di trovare un appartamento, 
di - sfuggire ad una pesante 
speculazione, di i vedere an
che favorito il processo di ri
sanamento del centro storico. 

Ma bisogna dirci clic nelle 
scorse ' settimane la discussio
ne si è svolta quasi tutta sul 
terreno negativo. Sono emer
se preoccupazioni per l'ecces
sivo numero di studenti, si è 
invocata una drastica riduzio
ne e ii numero chiuso come 
se le responsabilità dipendes
sero dagli stranieri e non in
vece dagli atti compiuti dall' 
Università e dal governo (mo
nopolio dei corsi a Perugia, 
assenza di strutture, eccetera). 

Si sono anche rivelate ten
tazioni di tipo razzistico che 
la cittadinanza e le istituzio
ni hanno isolato, ma che so
no segno di un malessere ge
nerale. 

Guardare al problema 
con un'ottica europea 

Sn questa base di forte preó-
cnpazione si sono innestati di
scorsi più • dignitosi ma so
stanzialmente sbagliati, orien
tati verso il passato, colorati 
di ' nostalgia per i tempi in 
cui a Palazzo Gallenga fun
zionava - l'Università « seria n 
con pochi studènti, ben sele
zionali dal Censo e dalla pre
parazione assicurata dalle scuo
le dei paesi sviluppati. 11 guaio 
(per i nostalgici) > è che il 
mondo è cambiato nel proron
do della sua struttura eco
nomica e politica e che essi. 
eurocentrici alla vecchia ma
niera e non europei in sen-o 
moderno, non riescono anco

ra a comprendere che sul pro
blema del sottosviluppo, sul
la capacità a risolverlo in ter
mini non più di dominio eco-. 
nomico e di colonialismo cul
turale, ma di confronto e di 
attuazione di una comune 
strategia dello sviluppo che 
metta a frullo le risorse ma
teriali e le energie intellet
tuali di tutti gli uomini della 
Terra. , = . •.-.: ,-•.. 

Occorre affrontare e vive
re a Perugia il problema stra
nieri in questa ottica europea 
e universale allo stesso tempo. 
con la coscienza die nella 
nostra città c'è una occasio

ne ' importante di confronto, 
esisto un laboratorio di valo
re nazionale e internazionale 
per rendere feconda e costrut
tiva la nostra politica estera 
verso • l'Europa e verso il ter
zo e il quarto mondo. 
'• Ma è emersa anche un'al

tra posizione, cinerea ed op
posta alla precedente sulla 
quale sarà bene discutere. S'è 
anche detto: attenti a non far 
diminuire la presenza di stu
denti stranieri perché Perugia 
si caratterizza in positivo pro
prio per questo. Cosa avreb
be Perugia — è stato detto 
— se non ci fossero più gli 
studenti? 

Non voglio certo dire che 
questa è una posizione banal
mente • folcloristica, ma essa 
rivela più o meno consapevol
mente quella perdita di iden
tità che ; caratterizza la Pe
rugia di questi ultimi anni, la 
sfiducia che gli ambienti di 
questa città che ha una lun
ga storia sappiano far fron
te, in una1 situazione di tran
sizione. ai problemi S di r un 
nuovo assetto urbano e sociale, 
sappiano costruire una nuo
va identità. E questo è in fon
do il vero problema che ci 
sta davanti. Perugia non ; e 
più la città capitale > di un 
vasto territorio agricolo da es
so caratterizzata, è un più gros
so centro urbano fortemente 
terziarizzato dal pubblico im
piego e dai servizi che regi
stra anche una notevole pre
senza • industriale • operaia. 11 
suo centro storico, per i pro
cessi economici degli ultimi 
due decenni e per la politica 
edilizia delle università, si è 
trasformata in un campus uni
versitario sui generis» .= . : -r 

' La nuova ricerca va ricer
cata pur tra tante difficoltà, 
in un ruolo produttivo di fal
li economici e di cultura. Tra 
i punti di riferimento di que
sta nuova identità ci deve 
essere il problema _ degli stra
nieri, che può costituire occa
sione di crescita culturale, di 
ruolo - nazionale di • Perugia, 
ma non può essere l'unico pun
to di riferimento. " , . / . VJ 

Se non ci sarà l'azione per 
una nuova città, capitale di 
una regione sviluppata e ricca 
di fermenti culturali e di idee 
il rapporto con gli stranieri 
sarà subalterno, di puro ser
vizio.'. v . .:•,,;..,'••••.. -•••'. 
- - Un rapporto creativo per li
na nuova identità della città 
richiede « un dare e un ave
re », una capacità di offrire al 
confronto nuovi valori, di por
tare con i fatti ad un più alto 
e chilo livello la condizione 
urbami. 

Raffaele Rossi 
vice sindaco di Perugia 

Conclusi gli « incontri ravvicinati » 

I! Comune ora sa 
quali sono i bisogni 

della gente di Spoleto 
Decine di assemblee con i cittadini 

SPOLETO •— Si è conclusa 
venerdì sera al Chiostro di 
San Nicolò la tornata delle 
riunioni partecipative te
nute dalla giunta comunale 
di Spoleto in tutto il terri
torio comunale per racco
gliere dal cittadini propo
ste e suggerimenti per la 
I orinazione i- del •bilancio 
1981. e del programma del-
l'Amministrazione ! eletta 
nelle recenti elezioni. 

Ampia è stata la presen
za popolare nelle assem
blee frazionali, meno nu
merosa quella di venerdi a 
Spoleto ma, come ha sot
tolineato l'assessore com
pagno Corinti, quello della 
partecipazione . resta il 
cardine dell'azione polìtica 
dell'amministrazione popo
lare che continuerà nella 
consultazione popolare 
cercando di realizzare 
momenti di più larga ag
gregazione. 

,r; Su questo tema ' hanno 
insistito anche il sindaco 
compagno Conti che ha ri
chiamato la gravità della 
situazione economica 
comprensoriale e 11 com
pagno Manrico Rossi che 
ha sottolineato la necessità 
della creazione di strutture 
che consolidino il rapporto 
tra cittadino ed istituzioni. 

Nel corso dell'assemblea 
sonò intervenuti vàri cit
tadini che hanno toccato i 
problemi del servizi sociali 
con particolare riferimento 
alle attrezzature sportive. 

Ricordiamo l'intervento 
del compagno Dello Stor
to, capogruppo consiliare 
del nostro partito, che ha 
sottolineato i problemi 
dell'occupazione e l'Impor
tanza dell'Impegno del
l'Amministrazione in tema 
di Industria, turismo e 
tempo libero. 

La disponibilità e le forzature 
della minoranza democristiana 

^_ _ * . . . ^ i . 

Sono - Intervenuti nella 
discussione anche i consi
glieri democristiani Galli e 
Ceccaroni. capogruppo del
la Democrazia cristiana 
che, affermando la dispo
nibilità della minoranza 
democristiana ad un serio 
confronto sulle cose da fa
re, hanno tracciato un 
quadro forzatamente pes
simistico della situazione 
locale. . •< •/.- ;: 

1,1 Gli < hanno risposto, re
spingendo 1 giudizi aprio
risticamente negativi, 1 
compagni - assessori Co-
mastri. comunista e Tuli
pani. socialista, che hanno 

«ricordato i problemi risolti 
ed avviati a soluzione dal 
Comune popolare nel cor

so degli anni, mentre il 
compagno assessore Rossi 

. ha fatto 11 punto sull'im
pegno concreto dell'Ammi-
nlstrazione per quanto 
concerne gli impianti spor
tivi. >-,-..-••::..;-:;w.-i:-̂ .n..i£;:;..:.- . 

'"•"•' A conferma della volontà 
. della giunta comunale di 
consolidare l'apporto par
tecipativo dei cittadini alla 
sua attività, ricordiamo in
fine che l'Amministrazione 
ha indetto un concorso per 
un bozzetto •• grafico che 
sintetizzi appunto l'impe
gno alla partecipazione dei 
cittadini per migliorare i 
servizi e la qualità della 
vita nella città di Spoleto. 

Aborto a Terni, in un programma di Radio Galileo 

In questa lègge c'è anche 
« i l r i spe^ 

In .diretta 
dall'ospedale 

botta e risposta 
tra cittadini 

e medici 
Una situazione i 

difficile che ora 
si va sbloccando 
Il prezzo pagato 
dalle donne nella 

clandestinità 

TERNI — « Scusi dottore — 
dice una voce di donna, iro
nica che al telefono interno-
ne alla radio — quanto costa 
alla collettività fare abortire 
una donna in ospedale? ^ La 
risposta arriva chiara, imme
diata. è del dr. Walter Biagi-
ni, vicepresidente sanitario 
dell'operazione e della degen
za sinceramente non lo sa
prei precisare, so però quan-
t'è costato alle donno in vite 
umane, l'aborto clandestino». 
I*a trjiamJecjnrio ò ' rìi ima ro . 

dio privata. Radio Galileo,' 
che con uno * studio mohri> > 
è entrata all'interno dell'o
spedale e In diretta, sanitari. 
assistenti sociali • rispondono 
alle domande, che donne, cit
tadini pongono'in merito alla 
questione « aborto ». ; i /•: 
;Una : discussione aperta, 

franca, che non risDaj mia 
polemiche ed anche critiche 
ma Che vuole fare il punto 
della situazione a -Terni. L'in-
terru2iohe della gravidanza, 
in ospedale, nonostante . i 
problèmi e eli « intopoi » si 
pratica da 27 mesi, dall'en
trata in vigore della legee. 
Obiezioni di coscienza, pole
miche. sarcasmo e aualche 
volta anche derisione da par
te del personale — soprattut

to nei primi tempi — non 
hanno certo contribuito a 
rendere facile l'approccio del
le donne a questo servizio. 

L'obiezione generale di tut
ta , « l'equipe » ginecologica. 
La sua sostituzione con un 
gruppo di chirurghi che si 
sono dichiarati disponibili. 
Questa nei fatti la storia d »! 
servizio. Una storia che • va 
avanti, nero. Pronoste nuove 
che vengono elaborate per ri
solvere -i problemi, quelli 
tecnici e quelli sociali, vecchi 
spesso di centinaia d'anni. 

• •-• « Stiamo lavorando per tra
sferire il servizio nei poliam
bulatori »' dicono alla dire
zione sanitaria. L'intenzione è 
quella di provocare il minor 
trauma possibile nella donna 
che affronta l'intervento. Evi
tare l'ingresso nella struttura 
ospedaliera. Creare un servi
zio abile e di pronta disponi
bilità. Attualmente le donne 
che ' praticano l'interruzione 
della gravidpnza. ' ; a Temi. 
vengono . ricoverate •• per 
circa 12 ore — nelle stanze 
dell'astanteria. La cosa non 
ha mancato di creare prote
ste fra le degenti che giudi
cano la loro collocazione 
precaria e insufficiente a ga
rantire la necessaria tranquil

lità. .' . 
« Lei si rende conto di in

terrompere una vita uma
na? » chiede un'altra donna 
ad uno dei chirurghi che 
praticano • gli interventi. 
«Sento di rispettare la vo-

• lontà della donna che ci 
chiede di interrompere la sua 
gravidanza» risponde 11 dr. 
Proietti. • 

..-,. « E* ovvio comunque — di
ce Elisabetta Fenati, assisten
te sociale nei consultori -
oìre l'aborto • resta - i'uiiinia 
spiaggia' della donna. La ' ra
dice del problema è a monte. 
E\ con ; una corrètta educa
zione sessuale, con un mi
gliore • funzionamento dei 
consultori che si può portare 
avanti la battaglia». E anco
ra interventi. Chi lamenta le 
carenze . della legge • perchè 
non tutela sufficientemente le 
minorenni. Chi denuncia l'o
perato di alcuni medici che 
si dichiarano obiettori e ooi 
non .' disdegnano ' la pratica 
della clandestinità Anche se. 
ovviamente, non esistono dati 
ufficiali circa la dimensione 
di questa pratica, non si trat
ta certo, anrtie oggi, di un 

. piccolo fenomeno. . 
. •: In una città delle dimen

sioni di Terni — stando ai 
calcoli che si facevano prima 
dell'entrata in vigore della 
lejjge — in un anno gli aborti 

•praticati si dovrebbero aggi
rare intorno a duemila. In 
un anno, nell'ospedale se ne 
praticano * circa , 700. Una 
quantità '" àncora J esigua che 
dà la dimensione dei guada
gni e delle speculazioni che 
ancora si compiono sulla vita 
delle donne. « Adesso cV vo
gliono >' levare anche ' auesta 
legge che abbiamo * dice u-
n'altra al telefono. . 
- In difesa si levano le voci 
di decine di interventi. Donne 
impegnate - politicamente e 
no. Anche persone che si di
chiarano cattoliche affermano 
di voler difendere la leese. 
« Bisogna :- lasciar decidere 
tutti secondo la prooria co
scienza » dicono. 'Un invito 
alla discussione ed al ragio
namento. Un invito di cui — 
in ouesti tempi — col perico
lo dèi solo scontro ideologi
co. si ha veramente bisogno. 
C'è anche chi solleva proteste 
per il fatto che ai medici sia 
. stata lasciata la possibilità di 
dichiararsi obiettori. . ; 

Angelo Ammanti ' 

La direzione deve dare risposte precise alla piattaforma rivendicativa presentata dai lavoratori 
— r ; _ __ - | - | • — — — • •;———-li . • . . : : ^ - ^ • J ^ — " " " — ^ — ^ — ^ ^ w ^ m ^ ^ ^ ^ m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ — 

I non crisi-

Chiude le 10 giornate del tesseramento 

Sabato attivo provinciale 
a Perugia con Chiaromonte 

• Mentre procedono in tutte le sezioni le assemblee-
dibattito . Martedì nella sala del mercato coperto si 
terrà una manifestazione per la riforma delle pensioni 

:: * »*?. «• : t ^ 
PERUGIA — Con un attivo provincia
le, al quale sarà presente 11 compagno 
Gerardo ' Chiaromonte, ' si chiuderanno 
il prossimo sabato le 10 giornate del 
tesseramento della . Federazione di Pe
rugia. 

Presso le CVA di Ponte San Giovanni 
1 militanti " comunisti - della : provincia 
di Perugia faranno un primo bilancio 
dell'avvio del tesseramento e discute
ranno le iniziative. che in futuro - ver
ranno prese per là sua adeguata pro

secuzione. 
Frattanto procedono •• le assemblee-di

battito convocate da tutte le sezioni su 
questo tema e sui problemi più scot
tanti di attualità politica. *•*••/ 

Per martedi a Perugia è stata indetta 
una manifestazione sulla riforma delle 

: pensioni. Vi prenderanno parte i com
pagni Scaramucci. Grossi, Bartolinh 

Il dibattito si svolgerà, con inizio alle 
ore 10, presso la sala del mercato co
perto di Perugia. ' ' 

Mercoledì prossimo 
sti i temi al centro 

TERNI — Produttività, inve
stimenti. salute ' in ìabìn-ica. 
nuova organizzazione del la
voro. Se rie discuterà merco
ledì 5 nel corso di un consi
glio di fabbrica apeito t alle. 
lorze politiche, da parte dei 
lavoratori ternani d«il giuppo 
Montedison. In discussione la 
piatlaiorma rivena.c&lna 
presentata alla' direzione. 
«VogUaino riscuote chiare e 
precise» dicono i - lavoratórL 

Le questioni sono aperte in 
tutti e 4 gli stabilimenti del 
gruppo. Alla Dnnp — Jwo 
dipendenti circa — esistono 
due impiantì di lavoro. Uno 
— quello, più recente — è 
stato costruito nel '75. vi la
vorano 25 addetti, produce 80 
mila 'tonnellate all'anno ai 
prodotto. L'altro, è vecchio 
di circa 3 anni, vi lavorano 
45 persone e produce solo 40 
mila tonnellate annue. « Oc
corrono nuovi investimenti — 
dicono ì lavoratori — non 
bastano le parole per rinno
vare gli impianti e renderli 
più produttivi». ;-• - , 

Si vuole contrastare — e 
per questo si chiede l'appog
gio delle forze politiche — la 
tendenza in atto della dire
zione di ridurre i dipendenti. 
La Montedison ha bloccato 
da tempo il «turn over». Ri
corre sempre più spesso ai 
licenziamenti consensuali. Dal 
•77 ad oggi, in meno di tre 

CdF aperto alle forze politiche — Produttività, investimenti, salute m fabbrica e nuova organizzazione del lavoro: que-
del dibattito - Blocco del «turn-over», licenziamenti consensuali e cassa integrazione: questa è la «politica» dell'azienda 

anni, questo è il dato, i di
pendenti "del gruppo sono 
diminuiti di 210 unità. La di
rezione utilizza sempre con 
maggiore frequenza anche la 
ca=sa integrazione. 

$VAUa'Mopliian. circa 870 di
pendenti. attualmente 36 di 
loro sono i n - cassa intssr a-
zione. Alla Merak. 460 addet
ti. ce ne sono circa 110 in 
cassa a rotazione per tre me
s i « aNoh Si garantisce - in 
questo modo la tranquillità in 
fabbrica» diccao i delegati di 
reparto. Quali comunque le 
ragioni della perdita d: ven
dite" delle produzioni Monte
dison degli ultimi anni? «Là 
mancanza di competitività 
nel mercato» è la risposta u-
nanime. La mancanza, ag
giungono altri.'di una ricerca 
seria che apra nuove poten
zialità alla produzione. Alla 
Neofil — 700 dipendenti — si 
chiede l'installazione di tre 
nuovi «estrusori» che do
vrebbero far aumentare no
tevolmente 'a • produzione. 
Dovrebbero portarla dalle at
tuali 1« mila tonnellate a 
19.000 annue; Ma la direzione 
fa orecchie da mercante. Non 
risponde alle richiesta del 
sindacato. Preferisce tacere. 
attendere che succeda qual
cosa. Preoccupazioni si av
vertono anche in altri com
parti industriali della città. 
Alla «Bosco» ia direzione 

QEPI ha preso impegno per 
uh finanziamento di circa 20 
miliardi ma ha chiesto allo 
stesso tempo due anni dì 
cassa integrazione per 180 la
voratori. • » , - : -
• Nell'incontro, > '• tenutosi »\ a 
Roma fra rappresentanti del
la GEPI e consiglio di fab
brica, alla presenza della 
FLM nazionale, i dirigenti 
hanno detto di voler comple
tare entro, il I961.il nuovo 
stabilimento di .Maratta." La 
sua realizzazione — secóndo 
gli accordi — doveva conclu
dersi entro 1*80. I soldi che 
la GEPt intende destinare al
la «Bosco» serviranno anche 
a coprire i debiti d'esercizio 
accumulati in questi anni a 
ricapitalizzare finanziaria
mente l'azienda. 

- Ora saranno i lavoratori a 
dover discutere questa pro
posta della direzione che 
dovrà essere approvata anche 
dal consiglio di amministra
zione della stessa GEPI. La 
GEPI si è anche impegnata a 
non procedere nello scorporo 
della società dal suo ufficio 
di ricerca «Bosco Roma». 

Un risultato importante. 
secondo il consiglio di fab
brica, perchè solo la ricerca 
potrà garantire negli anni a 
venire un futuro per lo stabi
limento. Martedì prossimo i 
dipendenti si riuniranno in 
assemblea per fare il punto, 

analizzare le proposte e deci
dere il" da farsi. 
-Il sindacato ha già espres-. 

so un parere positivo in me-. 
rito alla questione degli in
vestimenti e della ricon erma. 
della capacità produttiva del

l'azienda da parte della dire
zione. Vengono però sollevate 
perplessità a causa delle pre
cedenti esperienze negative. 
con la GEPI per 1? vicenda 
di accordi sottoscritti e poi 
non rispettati • -f • - . . -,. -̂  ; • • • 

": «E* chiaro — dice il sinda
cato — che il ' risanamento 
non deve, essere il fine ulti
mo dell'operazione, ma il 
mezzo da usare per ottenere 
una collocazione finale dell'a
zienda». • 

«Strane» assunzioni degli insegnanti supplenti a Spoleto 

Xiàìireati al posto delle maestre 
Proteste all'istituto «S. Angelo» 

Secondo disposizioni ministeriali. le scelte debbono essere 
fatte tenendo conto delle graduatorie dei diplomati magistrali 

SPOLETO -— Vivace protesta delle inse
gnanti elementari dell'Istituto Sant'Angelo 
per i criteri di assunzione delle insegnanti 
supplenti. ,- • . ' • : - • - • 

L'Istituto Sant'Angelo, difformemente dal
le disposizioni ministeriali, avrebbe ' ignora
to l'esistenza di insegnanti disoccupati ed 
avrebbe affidato supplenze nelle elementari 
a personale laureato. 

Le disposizioni, affermano le insegnanti 
disoccupate, prevedono ohe non ; si possono 
assegnare supplenze a laureati nella scuola 
elementare, dovendosi operare le scelte nel

le graduatorie dei diplomati magistrali. 
Di ' questo, dicono ancora le insegnanti 

elementari, ci è stata data conferma al 
-Provveditorato agli studi di Perugia, dove 
ci siamo recati "per fare presente questa 

'incresciosa situazione. ", . "._-
Finora però la situazione è rimasta cosi 

come era all'origine della protesta, non es
sendo stato preso alcun provvedimento né 
in sede provinciale né nelle competenti sedi 
locali per rendere giustizia a chi è cosi 
palesemente colpito nei suoi diritti. -

Incontro a Terni fra Marti e il sindaco 
r . . . :• ^ *-.=: y.-. /<-; V i > v - - ;- - • - " , * 

La Regione « presenta » 
il programma al Comune 

• Situazione economica e decentramento dell'uni-
. versila sono stati i temi principalmente trattati. 

PERUGIA — Situazione eco- | 
nomica nel Temano, «regio- i 
na'izzazione» dell'università, • 
decentramento dell'università 
per stranieri: questi ì princi
pali temi che sono stati af
frontati ieri mattina a Terni, 
nel corso di un incontro fra 
ii sindaco della città Giaco
mo Pon-azzini e il presidente 
deila giunta regionale Ger
mano Marri. recatosi in visi
ta da! prmo oHért'no tema
no per presentare ufficial
mente a lui e alli giunta co
munale le dichiarazioni 

«programmat'che» dell'esecuti
vo. discusse la settimana 
5-crsa dal ccosiglio regiona
le. 

Marri ha esposto breve
mente caratteristiche e con
tenuti del documento pro
grammatico della Giunta; 
dopo di che il presidente e il 
sindaco hanno colto l'occa
sione dell'incontro per uno 
scambio di idee sulla situa
zione economica in Umbria, 
con particolare riferimento ai 
problemi aperti nell'industria 
del Temano. 

Sì è parlato inoltre degli 
impegni e dei programmi 
per proseguire sulla linea di 
«regionalittailone» dell'uni
versità: una regionalizzazione 
— è stato ricordato — che ha 
già avuto una prima fase nel
la convenzione esistente fra 

1 la facoltà di Medicina e l'uni
tà sanitaria locale 'di Terni-
Ora -— è stato detto in siate
si — si tratta di estendere ed 
ampliare tale convenzione 
anche ad altre facoltà e corsi 
universitari.. 

Marri e PoTazzini hanno 
affrontato anche la questione 

dell'università per stranieri: a 
questo proposito Porrazzini 
ha dichiarato la propria di
sponibilità a favorire il de
centramento dei corsi di Pa
lazzo Gallenga. •. 

Al term'ne. è stato concor
dato un incontro à.br?ve sca
denza tra la giunta regionale 
e la giunta comuna'e di Ter-

, ni, per discutere e approfon
dire le ouest'on! connesse 
con il documento program
matico dell'esecutivo regtona-

. le. «Una occasione — ha det
to Mirri — per ricevere il 
contributo di un comuoe così 
importante come quello di 
Terni». 

Dono il colloouio con il 
sindaco Pop-azzini, il presi

edente. accomoae^ato dal v!ce 
presidente Malizia e dall'as
sessore «Ho sviluono econo
mico Ptovantinl, si è incon
trato con la giunta provincia
le. 

Così l'allenatore Ulivieri spiega l'attuale momento d'oro dei «grifoni» 

È la «rosa» il segreto del risorto Perugia 
Salutari gli innesti di Di Gennaro e Lely -1 meriti dei tvecchi» - cBagni? Eccezionale, e ora c'è anche Passalacqnai 

PERUGIA — Sei partite. 
sette punti. Il bilancio dei 
Perugia è senz'altro positivo 
dopo la seconda sosta del 
campionato. Un risultato im
pensabile appena un mese e 
mezzo fa quando i problemi 
apparivano troppo grandi per 
poter sperare in simile clas
sifica. Carenze di organico. 
Carenze nella applicazione 
della tattica-Ulivieri. condi
zione atletica approssimativa. 

E' bastato che i vertici del 
Perugia si accorgessero, gra 

! zie anche alle critiche della 
! stampa, che l'ambiente sof 
I friva troppo per ottenere ri

sultati e con l'acquisto di Di 
Gennaro prima e dì Lely e 
Passalacqua poi. si è resa ri
duci» sia ai tifosi che allo 
stesso Ulivieri. Ed i risultati 
sono venuti. 

«Ora abbiamo un organico 
che ci da garanzie — dice il 
linguacciuto teenùo toscano 
— ho sempre sostenuto che 
per ottenere risultati Dositi vi 
occorre una « rosa » di alme
no 18 o 19 giocatori che non 
creino scompensi al momento 
di sostituzioni». 

Terzo in classifica senza 
l'handicap, il Perugia sì sta 
ergendo tra le squadre più 

I compatte del campionato. I 
! meriti di questo momento 
j «d'oro» vanno equamente 

ripartiti tra tutti i giocatori. 
Giocatori che hanno mostrato 
un carattere vincente anche 
nelle difficoltà. NeUo Malizia. 
ha dissipato con prestazioni 
«sicure» i dubbi della vigi
lia. dando fiducia a tutto il 
reparto difensivo. 
: Una difesa che finora ha 
subito solo due reti, di cui 
una su rigore, e che sta evi
denziando Celestino Pin, di 
ciannovenne. tra i migliori 
difensori centrali del cam 
pionato. Già sì parla di lui 

come naturale riserva dì Col-
lovati in nazionale A. 

Ma la difesa del Perugia si 
è confermata soprattutto in 
Ftosio e Nappi. le due «ban
diere » che in questo avvìo 
difficile, hanno rispolverato 
antiche qualità. 

Il centro campo, il settore 
che finora ha avuto i mag
giori cambiamenti, è riuscito 
a sopperire alla prolungata 
assenza di Dal Fiume e Ca
sarca con i giovani. Soprat
tutto Bernardini, più che Go-
retti e De Gradi, si è rivelato 
l'uomo « tappabuchi » che ha 
«cucito» la squadra nei 
momenti difficili. / 

' E poi l'attacco. Qui Ulivieri 
ha avuto il colpo di genio 
trasformando Salvatore Ba
gni in uno dei migliori attac
canti del momento. « E' un 
giovatore universale, sarebbe 
il migliore anche giocando da 
terzino. In Italia non *>*isto-
no eguali » enfatizza Ulivieri. 
Ma Bagni ancora non ha 
espresso tutto il suo poten
ziale. L'innesto del miglior 
Casarza e un De Rosa a livel
li un po' più accettabili riu 
aciranno a far giungere Bagni 
a quella quota di dieci, dodi
ci goal alla quale l'estroso 
attaccante aspira. 

| •" Ulivieri. intanto, conferma 
il suo gioco. Anche nelle gare 

J interne, che finora sono state 
i bruttine. « Riusciremo a se-
! gnare anche in casa — dice il 

tecnico — ora ho anche Pas
salacqua che può dare una 
mano a Bagni in caso di ne
cessità ». Ed il riccioluto at
taccante prelevato dalla Ter
nana. se il giudice sportivo 
sarà severo con Bagni, già 
fin da domenica prossima 
con la Juventus potrà mette
re in mostra quelle qualità 
sulle quali Ulivieri giura ad 
occhi chiusi. 

stt. do. 

REDAZIONE DI PERUGIA: PIAZZA DANTI -TELEFONO 29.293 • 21.139 REDAZIONE DI TERNI: VIA 6. MAZZINI. 29/L - TELEFONO 401.190 

http://I961.il

